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Figura 35 Rappresentazione del ricettere e del cantiere 

9.7 I dati di output delle simulazioni 

Con riferimento alle polveri PM10 e PM2.5 si è analizzato il contributo delle due sorgenti, considerando la 
sovrapposizione degli effetti, quindi analizzate in contemporanea. In particolare, è stato possibile 

determinarne il contributo totale delle sorgenti simulate. Per quanto riguarda la rappresentazione 

cartografica dei valori delle medie giornaliere delle concentrazioni di PM10 e PM2.5 è possibile far 

riferimento agli elaborati P00IA31AMBCT12A “Fase di cantiere - Scenario critico - Mappa delle concentrazioni 
di inquinanti - PM 10” e P00IA31AMBCT13A “Fase di cantiere - Scenario critico - Mappa delle concentrazioni 

di inquinanti - PM 2.5”. 

Dall’analisi dell’elaborato si evince che è lecito ritenere che durate la fase critica di cantiere i livelli di 

concentrazione delle PM10 e del PM2.5 superino i relativi valori di riferimento in corrispondenza degli edifici 
posti a ridosso dell’asse stradale.  

Con riferimento al ricettore C1, i valori di concentrazione attesi di PM10, e di PM2.5, sono riportati in Tabella 

26. 

Concentrazioni di inquinanti C1 
media giornaliera PM10 50 µg/m3 

media giornaliera PM2.5 7 µg/m3 
Tabella 26 Valori di concentrazione PM10 e PM2.5 calcolati sul ricettore C1 
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Anche la precedente tabella evidenzia una possibile criticità in termini di PM10 nei pressi del ricettore C1. 

9.8 Best practice per il cantiere 

Al fine di ridurre la dispersione delle polveri in atmosfera, si prevedono, durante lo svolgimento delle attività, 

alcune best practice finalizzate, appunto, ad abbattere le concentrazioni di PM10 e PM2.5, nonché a ridurre 

le emissioni generate dai mezzi di cantiere.  

Tra queste misure si evidenzia: 

• utilizzare, per le macchine di cantiere, filtri di abbattimento del particolato, nonché gruppi 

elettrogeni e di produzione di calore in grado di assicurare le massime prestazioni energetiche e 
minimizzare le emissioni; impiegare inoltre, ove possibile, apparecchi con motore elettrico; 

• limitare la velocità di scarico del materiale al fine di evitare lo spargimento di polveri; il materiale 

verrà depositato gradualmente modulando l’altezza del cassone e mantenendo la più bassa altezza 

di caduta; 

• ottimizzare il carico dei mezzi di trasporto al fine di ridurre il numero dei veicoli in circolazione; 

• applicare appositi teloni di copertura degli automezzi durante l’allontanamento e/o 

l’approvvigionamento di materiale polverulento per garantire il contenimento della dispersione di 

polveri in atmosfera; 

• umidificare i depositi di materiale sciolto caratterizzati da frequente movimentazione, e coprire con 

teli e stuoie quelli con scarsa movimentazione; 

• Bagnamento delle piste di cantiere non pavimentate. 

9.8.1 Misure di contenimento delle polveri nella fase di transito su strada non pavimentata 

Dalle stime ottenute, pur considerando il carattere temporaneo delle emissioni e delle assunzioni cautelative 

adottate nelle simulazioni modellistiche, risulta necessario prevedere, durante lo svolgimento delle attività, 

una serie di misure finalizzate al contenimento dei valori di concentrazione di PM10 e PM2.5; in particolare 
durante la fase di transito dei veicoli su strada non pavimentata. 

Le misure di controllo e abbattimento proposte nel documento dell’EPA, al fine di contenere la produzione 

di polveri generata dal passaggio dei mezzi di cantiere, prevede il trattamento della superficie- bagnamento 

(wet suppression) e trattamento chimico (dust suppressants). I costi sono moderati, ma richiedono 
applicazioni periodiche e costanti. Inoltre bisogna considerare un sistema di monitoraggio per verificare che 

il trattamento venga effettuato.  

L’efficienza di abbattimento è proporzionale al contenuto di umidità, secondo l’andamento sperimentale 

della curva mostrata in Figura 36 in cui l’efficienza di controllo è calcolata in base al rapporto del contenuto di 
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umidità M tra strada trattata (bagnata) e non trattata (asciutta). M è calcolabile secondo le indicazioni di 

appendice C.1 e C.2 dell’AP-42. Come è prevedibile più il terreno è asciutto minore è l’efficienza di rimozione. 

Per avere un coefficiente di abbattimento almeno del 75% è necessario un rapporto bagnato/ asciutto pari a 

2. 

 

Figura 36 Andamento dell’efficienza di abbattimento delle emissioni in funzione del contenuto di umidità del suolo 

 

Per raggiungere una determinata efficienza media di bagnatura si può agire sia sulla frequenza delle 

applicazioni, sia sulla quantità di acqua per unità di superficie impiegata in ogni trattamento, in relazione al 

traffico medio orario e al potenziale medio di evaporazione, utilizzando la formula proposta da Cowherd et 

al (1998): 

𝐶(%) = 100 − (0.8 ∗ 𝑃 ∗ 𝑡𝑟ℎ ∗ Ʈ)/𝐼 

Dove: 

• C efficienza di abbattimento del bagnamento (%) 

• P potenziale medio dell’evaporazione giornaliera (mm/h) 

• trh traffico medio orario (h-1) 

• I quantità media del trattamento applicato (l/m2) 

• Ʈ Intervallo di tempo che intercorre tra le applicazioni (h) 

L’efficienza media della bagnatura deve essere superiore al 90%. 

L’uso di sostanze chimiche, come polimeri a base d’acqua, richiede un’applicazione meno frequente, ma 

bisogna considerare che può produrre una variazione nel contenuto di particolato della strada con un 
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aumento del contenuto di limo. L’efficienza effettiva di questo tipo di controllo dipende da molti fattori ed è 

in generale difficile da stimare. In caso di utilizzo di sostanze chimiche si richiede di fornire i dati riportati 

nella scheda tecnica del prodotto utilizzato. Da passate campagne di misurazione effettuate dall’US-EPA 

risulta che l’efficienza per il PM10 si aggira intorno all’80% con applicazioni regolari effettuate ad intervalli 
compresi tra 2 settimane ed 1 mese. 

9.9 I dati di output delle simulazioni con mitigazioni 

Utilizzando al meglio le best practice di cantiere è possibile avere una notevole riduzione dei fattori di 

emissione delle polveri. Nello specifico sono stati analizzati gli effetti relativi alla bagnatura delle piste di 

cantiere non pavimentate, ipotizzando un’efficienza di rimozione delle polveri dell’90%.  

Considerando tale riduzione per questa attività di cantiere i fattori di emissione medi da associare alle due 
sorgenti in esame sono:  

 

Sorgenti Fattore emissione PM10 Fattore emissione PM2.5 
FAL 0.13 g/s 0.03 g/s. 
CO  0.009 g/s 0.001g/s 

Tabella 27  Fattori di emissione medi per ogni sorgente simulata- con mitigazione 

 

Con riferimento alle polveri PM10 e PM2.5 si è analizzato il contributo delle due sorgenti, considerando la 

sovrapposizione degli effetti, quindi analizzate in contemporanea. In particolare, è stato possibile 

determinarne il contributo totale delle sorgenti simulate. Per quanto riguarda la rappresentazione 

cartografica dei valori delle medie giornaliere delle concentrazioni di PM10 e PM2.5 è possibile far 
riferimento agli elaborati P00IA31AMBCT12A “Fase di cantiere - Scenario critico - Mappa delle concentrazioni 

di inquinanti - PM 10” e P00IA31AMBCT13A “Fase di cantiere - Scenario critico - Mappa delle concentrazioni 

di inquinanti - PM 2.5”. 

Dall’analisi degli elaborati si evince che, adottando le opportune misure di mitigazione indicate (bagnatura 
delle piste di cantiere non pavimentate) è lecito ritenere che durate la fase critica di cantiere i livelli di 

concentrazione delle PM10 e del PM2.5 possano risultare in linea con i valori di riferimento.  

Con riferimento al ricettore C1, i valori di concentrazione attesi di PM10, e di PM2.5, sono riportati in Tabella 

28 

Concentrazioni di inquinanti C1 
media giornaliera PM10 8 µg/m3 

media giornaliera PM2.5 1,65 µg/m3 
Tabella 28 Valori di concentrazione PM10 e PM2.5 calcolati sul ricettore C1 in caso di mitigazione 

Anche la precedente tabella evidenzia che, adottando le opportune misure di mitigazione, nei pressi del 

ricettore C1 è lecito attendersi valori di concentrazione al di sotto dei valori limite. 


